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       IL SEGRETARIO GENERALE

Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza

Ai Dirigenti

Ai Responsabili apicali

e,    p.c.    alla Sig.ra Sindaco

all’ass. Alle Risorse Umane

all’ass. Alla Programmazione finanziaria e Partecipate

al Presidente del Consiglio Comunale

All’Organo di Revisione

all’OIV

Prot. n. 82739 del 28/9/2021

Oggetto: Controlli interni Comune di Andria per l’esercizio 2018. Pronuncia di non adeguatezza da

parte della Corte dei Conti con deliberazione n. 137 del 9/9/2021. DIRETTIVE.

Come vi è noto, la Sezione Regionale di Controllo per la Puglia, con deliberazione n. 137 del 9

settembre u.s., trasmessa al Sindaco, al presidente del Consiglio Comunale, all’Organo di Revisione

e alla Procura Regionale della Corte, previa acquisizione di integrazioni istruttorie sul referto dei

controlli interni per il 2018, ha dichiarato il sistema degli stessi non adeguato ed ha “segnalato la

presenza di osservazioni” nel corpo della deliberazione stessa.

Le  criticità  registrate,  in  relazione  alle  finalità  perseguite  da  ciascuna  tipologia  di  controllo,

interessano in modo quasi totale il sistema implementato nel comune di Andria e refertato nel 2019

per  il  2018  mentre  esce  totalmente  indenne  da  rilievi  il  controllo  successivo  di  regolarità

amministrativa e contabile.

In particolare, osservazioni anche metodologiche sono state mosse sui seguenti controlli:

- controllo di gestione

- controllo strategico

- controllo sugli equilibri finanziari

ma non escono indenni da criticità nemmeno

- il controllo sulla qualità dei servizi e

- il controllo sulle partecipate.



Nel premettere che le carenze metodologiche rendono non solo opportuno ma necessario apportare

al vigente regolamento - risalente al 2013 – modifiche che varino ed integrino l’attuale disciplina

realizzando l’atteso miglioramento del sistema dei controlli nel suo insieme, richiamo le SS.LL ad

una attenta lettura della deliberazione dell’ Autorità di Controllo, pubblicata debitamente sul sito

nella  apposita  sottosezione  della  sezione  Amministrazione  Trasparente,  limitandomi,  con  la

presente, ad impartire direttive cui sarà necessario conformare l’azione sin da subito onde superare,

quantomeno sotto il profilo della rispondenza dell’attuazione del sistema alla disciplina vigente, le

osservazioni della Corte .

CONTROLLO DI GESTIONE.

La Corte, dopo aver preso atto in modo critico che “l’ente non dispone di una rilevazione analitica

per centri di costo” afferma che il controllo posto in essere dall’ente si è rivelato “particolarmente

inadeguato nella fase di rilevazione, analisi e valutazione dei dati” ed, inoltre, “del tutto assente si

è rivelato il controllo svolto con riferimento ai singoli servizi e centri di costo”.

Nelle more della introduzione di un sistema di contabilità analitica per centri di costo, di cui la

Dirigente del Settore Finanziario dovrà valutare sostenibilità in termini di tempi, modalità e costi,

ritengo, per mitigare le criticità evidenziate:

- che venga osservato un periodo infrannuale per il controllo ed il monitoraggio, con la produzione

di appositi report conclusivi di ogni fase, anche intermedia, al fine di monitorare le eventuali azioni

correttive poste in essere;

- che le verifiche vengano svolte non solo in relazione alle previsioni contenute nei documenti di

programmazione  (DUP,  bilancio  di  previsione,  piano  degli  obiettivi,  PEG)  ed  in  sede  di

rendicontazione ma anche rispetto a specifici programmi e attività in modalità non successiva ma in

itinere.

Ricordo che di tale attività è investito ciascun Dirigente/Apicale con il coordinamento del Dirigente

del Settore Finanziario.

CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI.

Seppur totalmente condivisibili i rilievi di totale inadeguatezza di tale controllo espressi dalla Corte

avendo esaminato, la stessa, il referto relativo al 2018 – anno in cui è stato deliberato il ricorso alla

procedura di  riequilibrio  finanziario  pluriennale da parte  del  Consiglio  Comunale di  Andria -  ,

purtuttavia è necessario che tale tipologia di controllo venga attuato con la produzione di appositi

report corredati da tabelle. Tali report andranno ad aggiungersi alla delibera annuale di verifica del

mantenimento degli equilibri di bilancio che viene redatta sulla base di apposita attività istruttoria.

Suggerisco alla Dirigente del  Settore Finanziario di  redigere,  con cadenza trimestrale,  report  di

facile lettura che dovrà trasmettere, previa protocollazione, al Sindaco, al Segretario Generale, al

Presidente  del  Consiglio  Comunale,  all’Organo  di  Revisione  ed  all’OIV  in  modo  da  rendere

tracciabili le verifiche che già quotidianamente vengono operate e renderle strutturate e valorizzabili

nel referto annuale del Sindaco.

CONTROLLO STRATEGICO.

Premesso  che  il  controllo  strategico  rappresenta  l’attività  tesa  a  verificare  l’attuazione  dei

programmi contenuti nel Documento Unico di Programmazione e dettagliati nel Peg/Piano della



Performance e che l’ente,  negli ultimi anni e,  comunque, per il  2018 non è riuscito a garantire

l’attuazione piena di tale controllo, ritengo, anche al fine di corrispondere a quanto legittimamente

la Corte evidenzia quale funzione teleologica di tale tipologia di verifica, che occorra rendere le

modalità  di  attuazione  coerenti  alle  esigenze  di  monitoraggio  che  la  Corte  stessa  ritiene

ineliminabili  al  fine  del  suo  “irrobustimento”.  In  tale  direzione  si  è  mossa,  peraltro,  questa

Segreteria Generale chiedendo, in corso di esercizio ed in concomitanza con lo svolgimento della

gestione, a tutti i dirigenti e gli apicali il monitoraggio di tutte le tipologie di controllo, fra cui anche

quello strategico, a cui chiedo espressamente di prestare la dovuta attenzione.

Questo consentirà di non limitare la funzione del controllo strategico alla rilevazione a consuntivo

degli obiettivi raggiunti.

CONTROLLO SULLA QUALITA’ DEI SERVIZI.

Ai  sensi  dell’art.  147  del  TUEL il  comune  deve  garantire  la  qualità  dei  servizi  erogati,  sia

direttamente,  sia  mediante  organismi  gestionali  esterni,  con  l’impiego  di  metodologie  dirette  a

misurare la soddisfazione degli utenti esterni ed interni all’ente.

Nel  nostro ente  l’attuazione di  tale  verifica è  assegnata all’URP,  che vi  provvede attraverso la

somministrazione e la raccolta di questionari sulla scorta dei quali redige, alla fine, apposito report

sintetico che ne evidenzia i risultati.

La Corte dei Conti ha evidenziato, in proposito, che detto controllo, pur se avviato, necessita di

essere implementato con fattori che consentano di valutare la qualità dei servizi in termini di:

prontezza

tempestività

coerenza

adeguatezza

sia per quelli erogati dall’ente direttamente, sia per quelli erogati dagli organismi partecipati.

Nelle more,  quindi,  della definizione,  con apposita modifica regolamentare,  di una metodologia

strutturata e durevole, ritengo che l’ufficio competente debba procedere ad implementare la scheda

di rilevazione già in uso con l’aggiunta di ulteriori elementi tesi a fornire dati di valutazione utili sia

per i servizi erogati direttamente sia per quelli – almeno – erogati dalla Andria Multiservice.

CONTROLLO SUGLI ORGANISMI PARTECIPATI.

La Corte, sotto il profilo dell’efficienza e dell’efficacia di tale forma di controllo, in una parola della

sua adeguatezza, prescrive e suggerisce “maggiore attenzione a tale forma di controllo…..al fine di

scongiurare il  verificarsi di  fatti  di  gestione, legati  alle predette società,  che possano produrre

effetti negativi anche sugli equilibri di bilancio dell’ente”.

Sollecito,  quindi,  il  Servizio  Società  Partecipate  –  cui  è  ascritta  la  relativa  competenza  e

responsabilità  -  ad  organizzare,  ovviamente  di  concerto  con  il  proprio  Dirigente  e  previa

informativa alla partecipata, in relazione agli obiettivi gestionali assegnati alla stessa, la definizione

di una scheda di rilevazione contenente parametri (o indicatori) qualitativi e quantitativi sulla base

dei quali operare le periodiche rilevazioni dei rapporti finanziari tra il Comune e la Società. 

Seguendo  le  indicazioni  della  Corte  dei  Conti,  detti  indicatori  dovranno  essere  non  solo  di

efficienza ed economicità ma anche di efficacia, redditività e deficitarietà strutturale.

Suggerisco e dispongo, altresì, così come già evidenziato per il controllo sugli equilibri finanziari,



che di  ogni rilevazione venga redatto apposito Report  da trasmettere,  previa protocollazione, al

Sindaco, al Segretario Generale, al Presidente del Consiglio Comunale, all’Organo di Revisione ed

all’OIV.

Rappresento,  infine,  che  le  presenti  direttive  avranno  vigore  sino  alla  modifica  del  vigente

Regolamento sui Controlli interni, su cui sarà chiamato alla approvazione il Consiglio Comunale a

tanto competente ex lege.

Dispongo, altresì, che la presente direttiva generale sia pubblicata sul sito istituzionale dell’ente,

nella  Sezione  Amministrazione  Trasparente,  Sottosezione  di  I  livello  “Disposizioni  Generali”,

Sottosezione di II livello “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza” ,

nella Sottosezione di I livello “Altri contenuti – Prevenzione della Corruzione”, Sottosezione di II

livello  “Regolamenti  e  direttive  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione”,  e,  per

connessione  con  la  pronuncia  137/2021,  nella  Sottosezione  di  I  livello  “Controlli  e  rilievi

sull’Amministrazione”, Sottosezione di II livello “Corte dei Conti”.

Raccomando scrupolosa osservanza.

Il Segretario Generale

Dott.ssa Brunella Asfaldo
(file firmato digitalmente)


